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INT. IL BALCONE DELLA FABRICA DELLA PASTA - GIORNO

TOMMASO, 31, confessa al fratello ANTONIO, 37, di essere gay.

ANTONIO
Non vedi l'ora di andartene via 
un'altra volta, eh?

TOMMASO
Non lo so.

ANTONIO
Aspetta almeno che firmiamo le carte 
dal notaio. Poi c'è la cena con i 
Brunetti, sai che papà ci tiene.

TOMMASO
Ho capito.

ANTONIO
Ti vuole presentare i suoi nuovi soci.

TOMMASO
Ecco, appunto. E io a quella cena 
voglio fare un discorso a tutti. 
Perché ci sono tre cose che non sai.

ANTONIO
Tre? Niente di meno! Facciamo una alla 
volta.

TOMMASO
La prima è che non ho mai studiato 
Economia e Commercio a Roma. Sono 
laureato in lettere, da un anno.

ANTONIO
Poi?

TOMMASO
La seconda è che voglio fare lo 
scrittore.

ANTONIO
Tu, scrittore?

TOMMASO
Lo scrittore, perché? Non ho capito. 
Ho già scritto un romanzo, sto 
aspettando la risposta da una casa 
editrice. Comunque, non è questa la 
cosa
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importante. La cosa importante, 
Antonio, è che sono gay.

Beat.

TOMMASO (CONT'D)
Beh? Non dici niente?

ANTONIO
Che devo dire?

TOMMASO
Ricordi l'amichetto mio delle 
elementari, Sasà? Ecco, sono gay da 
Sasà. Io e Sasà con le macchinine non 
ci abbiamo mai giocato. Tu non ci hai 
mai pensato, ah? Non te lo sei mai 
chiesto?

ANTONIO
No. Non ci avevo mai pensato.

Beat.

ANTONIO (CONT'D)
Senti, Tommaso, ma glielo devi dire 
per forza? Lo sai come sono fatti 
loro, no? Tu adesso te ne torni a 
Roma, fai la tua vita, bello, in santa 
pace, scrivi, eh? E nessuno ti 
controlla.

TOMMASO
E la firma dal notaio? Quello, papà, 
vuole che diventiamo soci.

ANTONIO
E tu firma! Ma che t'importa?

TOMMASO
No, io non firmo! Io questa 
responsabilità non la voglio. Anzi, 
sai che faccio? Io giovedì sera, a 
cena, piglio e dico tutto, davanti a 
tutti. Davanti a quello - come si 
chiama, questo... Brunetti.

ANTONIO
Brunetti. Capirai, c'ha una lingua, 
quello. Ma perché glielo devi dire per 
forza davanti a tutti?
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TOMMASO
Perché se glielo dico davanti a tutti, 
papà mi caccia. Io preparo le valigie, 
le azioni dell'azienda rimangono a te 
e sono libero. Non ho scelta.


